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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

      Convocazione.    

     La Camera dei deputati è convocata in 41ª seduta pub-
blica per martedì 4 settembre 2018, alle ore 15.30, con il 
seguente 

   Ordine del giorno:   

 Comunicazioni del Governo sul crollo del «ponte Mo-
randi» di Genova del 14 agosto 2018.   

  18A05744  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  10 agosto 2018 .

      Limiti massimi di spesa per l’erogazione dei prodotti 
senza glutine, di cui all’articolo 4, commi 1 e 2, della legge 
4 luglio 2005, n. 123, recante: «Norme per la protezione dei 
soggetti malati di celiachia».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 111, 
di attuazione della direttiva 89/398/CEE, concernente i 
prodotti alimentari destinati ad una alimentazione parti-
colare, per quanto previsto dall’art. 7 sulla commercializ-
zazione dei prodotti; 

 Visto il decreto ministeriale 8 giugno 2001 sull’assi-
stenza sanitaria integrativa relativa ai prodotti destinati ad 
una alimentazione particolare; 

 Vista la legge 4 luglio 2005, n. 123 recante «Norme per 
la protezione dei soggetti malati di celiachia»; 

 Visto il decreto ministeriale 4 maggio 2006 sui limiti 
massimi di spesa per l’erogazione dei prodotti senza gluti-
ne, di cui all’art. 4, commi 1 e 2, della legge 4 luglio 2005, 
n. 123, recante «Norme per la protezione dei soggetti ma-
lati di celiachia», in particolare l’art. 3 sui tetti di spesa; 

 Visto il regolamento (UE) 1155/2013 che modifica il 
regolamento (UE) 1169/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo alla fornitura di informazioni sugli 
alimenti ai consumatori per quanto riguarda le informa-
zioni sull’assenza di glutine o sulla sua presenza in misu-
ra ridotta negli alimenti; 

 Visto il regolamento (UE) 828/2014 relativo alle pre-
scrizioni riguardanti l’informazione dei consumatori 
sull’assenza di glutine o sulla sua presenza in misura ri-
dotta negli alimenti; 

 Visto il decreto ministeriale 17 maggio 2016 sulla 
assistenza sanitaria integrativa per i prodotti inclusi nel 
campo di applicazione del regolamento (UE) 609/2013 e 
per i prodotti alimentari destinati ai celiaci e modifiche al 
decreto 8 giugno 2001; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 gennaio 2017 sulla definizione e aggiornamento 
dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, com-
ma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in 
particolare l’art. 14; 

 Considerato che è opportuno rendere uniformi le 
modalità di erogazione degli alimenti senza glutine 
specificamente formulati per celiaci al fine di garanti-
re i livelli essenziali di assistenza su tutto il territorio 
nazionale e di contenere i costi per il Servizio sanitario 
nazionale; 

 Considerato che il celiaco deve seguire una dieta va-
ria ed equilibrata con un apporto energetico giornalie-
ro da carboidrati stimabile in almeno il 55%, che deve 
derivare anche da alimenti naturalmente privi di glutine 
provenienti da riso, mais, patate e legumi come fonte di 
carboidrati complessi, per cui la quota da soddisfare con 
alimenti senza glutine di base (pane, pasta e farina) è sti-
mabile nel 35% dell’apporto energetico totale; 

 Ritenuto di revisionare le categorie di alimenti sen-
za glutine incluse nel registro nazionale di cui all’art. 7 
del decreto ministeriale 8 giugno 2001 per mantenervi, ai 
fini dell’erogabilità, solo quelle relative ai sostituti degli 
alimenti caratterizzati tradizionalmente dalla presenza di 
cereali contenenti glutine, alla luce della possibilità inter-
venuta per gli alimenti destinati al consumo generale di 
riportare la dicitura «senza glutine», come informazione 
accessoria, quando composti da ingredienti naturalmente 
privi di glutine; 

 Rivalutati i limiti massimi di spesa, distinti per sesso 
e per fasce di età, secondo i fabbisogni energetici totali 
definiti dai Livelli di assunzione di riferimento di nutrien-
ti ed energia (LARN) 2014 al secondo livello di attività 
fisica incrementati del 30% per tener conto di particolari 
esigenze nutrizionali, sulla base dei prezzi medi di mer-
cato del canale di distribuzione prevalente che è quello 
delle farmacie; 

 Acquisito il parere della Conferenza Stato-Regioni, 
ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2 della legge 4 luglio 
2005, n. 123 (Atti CSR repertorio n. 106 del 10 maggio 
2018); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Diritto all’erogazione    

     1. Ai soggetti affetti da celiachia, compresa la varian-
te della dermatite erpetiforme, è riconosciuto il diritto 
all’erogazione gratuita degli alimenti con dicitura «senza 
glutine, specificatamente formulati per celiaci» o «senza 
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glutine, specificatamente formulati per persone intolle-
ranti al glutine», ai sensi dell’art. 1 del decreto ministeria-
le 17 maggio 2016.   

  Art. 2.
      Categorie erogabili di alimenti senza glutine 

specificamente formulati per celiaci    

      1. Ai fini dell’erogazione a carico del Servizio sanita-
rio nazionale sono inclusi nel registro nazionale, istituito 
presso la Direzione generale per l’igiene, la sicurezza de-
gli alimenti e la nutrizione del Ministero della salute, gli 
alimenti di cui all’art. 1 rientranti nelle seguenti categorie:  

   a)   pane e affini, prodotti da forno salati; 
   b)   pasta e affini; pizza e affini; piatti pronti a base 

di pasta; 
   c)   preparati e basi pronte per dolci, pane, pasta, pizza 

e affini; 
   d)   prodotti da forno e altri prodotti dolciari; 
   e)   cereali per la prima colazione. 

 2. Ai fini dell’inclusione nel registro nazionale, gli ope-
ratori del settore alimentare devono notificare tali alimen-
ti con le modalità di cui all’art. 7 del decreto legislativo 
27 gennaio 1992, n. 111. 

 3. Il Ministero della salute pubblica sul proprio sito in-
ternet aggiornamenti periodici del registro nazionale.   

  Art. 3.
      Limiti di spesa    

     1. I limiti massimi di spesa per l’erogazione gratuita 
degli alimenti senza glutine specificamente formulati 
per celiaci sono riportati nell’allegato 1 del presente 
decreto. 

 2. I limiti massimi di spesa di cui all’allegato sono ag-
giornati periodicamente dal Ministero della salute consi-
derando la variazione dei prezzi medi al consumo degli 
alimenti senza glutine di base specificamente formulati 
per celiaci (pane e pasta).   

  Art. 4.
      Norme transitorie    

     1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto viene pubblicato il registro nazionale privo 
degli alimenti senza glutine che non rientrano nelle cate-
gorie di cui all’art. 2, comma 1. 

 2. Entro tre mesi dalla pubblicazione del registro nazio-
nale di cui al comma 1 le regioni provvedono ad adegua-
re le modalità di erogazione degli alimenti senza glutine 
conformemente a quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 5.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Alle disposizioni recate dal presente decreto si prov-
vede nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica.   

  Art. 6.
      Abrogazione    

     Il presente decreto abroga il decreto ministeria-
le 4 maggio 2006. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 10 agosto 2018 

 Il Ministro: GRILLO   
  

  ALLEGATO    

 Fasce di 
età 

 Limite mensile 
maschi (€) 

 Limite mensile femmine 
(€) 

 6 mesi - 5 
anni  56 

 6 - 9 anni  70 
 10 - 13 

anni  100   90 

 14 - 17 
anni  124   99 

 18 - 59 
anni  110   90 

 ≥ 60 anni  89   75 

     

  18A05590

    MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

  PROVVEDIMENTO  23 luglio 2018 .

      Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area de-
nominata «Intero territorio comunale di Mezzane di Sotto».    

     LA COMMISSIONE REGIONALE
   PER IL PATRIMONIO CULTURALE DEL VENETO  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 
recante «Istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 re-
cante «Codice per i beni culturali ed il paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137», in partico-
lare, gli articoli 136, 137, 138, 139, 140 e 141; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 agosto 2014, n. 171 recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, degli uffici della diretta collaborazione del 


